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di SERGIO CAPOTOSTI

L’aria che tira preoccupa tanto i pendolari
quantolaRegioneperché l’Umbriarischia
di perde gli ultimi due Eurostar rimasti
dopolacuradimagrante dell’invernoscor-
so. A lanciare l’allarme è il comitato terna-
no: «La coppia di Es 9325 e 9332 Ro-
ma-Ravennapotrebbenoncompierepiùil
tragitto sulla direttrice Foligno-Falconara
Marittima, ma verrebbero instradati lun-
go la Firenze-Bologna». In pratica per i
pendolari umbri c’è il rischio di dover dire
addio agli ultimi due treni veloci che
attraversano la regione. Per gli oltre mille
pendolari ternani vuol dire dover fare a
meno della corsa che parte da Terni alle
9.36 e viceversa per il rientro a casa non
poterpiù fare affidamento sull’Eurostar in
partenza dalla Capitale alle 17.25.

Il presidente del comitato ternano,
Massimo Magistrelli, utilizza il condizio-
nale quando parla del «possibile sposta-
mento»,maleindiscrezionichesonofiltra-
tehannospintol’assessoreRomettiapren-

dere una posizione ufficiale. «Con il colle-
ga delle Marche - dice Rometti - abbiamo
scrittounaletteraalMinisteroperverifica-
reselevocichecircolanosonoattendibilio
meno».

Più che una questione di fiducia in
ballo c’è la tenuta dei conti, e per questo la
Regione cerca di mettersi al riparo da
possibili stravolgimenti che potrebbero
interessare l’Umbria. «Visti i tempi che
corronoconTrenitaliachedevestareatten-
taagliequilibrieconomicièmegliotutelar-
ci inqualchemaniera»,ammette l’assesso-
re Rometti.

Il comitato ternano è di nuovo sul
piede di guerra. Giugno è alle porte se si
considera che decisioni del genere, lo spo-
stamento da una tratta all’altra, possono
essere già state prese, e comunicate a
tempo debito nel momento più favorevo-
le. Quando accaduto a dicembre, con l’of-
fertaditreniperRomacheèstatastravolta
senza alcun tipo di negoziazione, induce i
pendolari teranani a stare con la guardia
alzata. «Senza questi Eurostar - dice il
presidente Magistrelli - verrebbe a manca-
re l’unico collegamento veloce rimasto tra
le due regioni (Umbria e Marche ndr) e la

Capitale e si ridurrebbe ancora l'offerta di
treni a disposizione degli abbonati posses-
sori della carta tutto treno Umbria».

Preoccupazionechealmenoquestavol-
tanonhannolasciatoindifferente laRegio-
ne che si è attivata per tempo, anche se
resta indietro per
quello che riguarda
ilcomitatodimoni-
toraggio. Un orga-
noconsultivoistitu-
ito alcuni anni fa
chedovrebbeservi-
repropriopermoni-
torare l’andamento
dei treni interessati
dal contrattodi ser-
vizio con Trenita-
lia. Uno strumento che i pendolari umbri
vogliono far funzionare perché consenti-
rebbe ai pendolari e alla Regione stessa di
controllare direttamente i dati, senza do-
ver tutte levotechiedereall’ostese ilvinoè
buono.
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